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Cessione crediti al capolinea
Si aprono spiragli solo per casi specifici come l'Ecobonus

DI CRISTINA BARTELLI

ddio alle cessioni dei
crediti fiscali ma resta
da gestire una zavorra
di incagli da quasi 25

mld. Lo strumento potrebbe so-
pravvivere solo per casi specifi-
ci come l'Ecobonus agganciato
all'Isee. Soluzioni allo studio
per Sisma bonus, incapienti,
Onlus Iacp e Ecobonus. Ieri
l'istituto di statistica (Istat) ha
riclassificato il deficit dello sta-
to alla luce del nuovo criterio di
calcolo per i crediti di imposta.
Il risultato, in estrema sintesi,
è un rapporto deficit/pil, nel
2022, dell'8% con un peggiora-
mento dunque in quell'anno
ma per il 2023 e per gli anni a se-
guire, considerando lo stop alle
cessioni e la nuova classificazio-
ne statistica, il peso sull'indebi-
tamento dovrebbe essere deci-
samente inferiore, lasciando
più spazio di manovra per even-
tuali altri interventi di politica
economica. Ripartono dunque i
contatti tra i tecnici del ministe-
ro e le parti coinvolte, imprese,
banche e professionisti, per la-
vorare ai correttivi al decreto
legge 11/23 (dl blocca cessioni).
La prima grossa mina da disin-
nescare è quella dei crediti inca-
gliati. La guerra di numeri, an-
che su questo dato, ha portato
l'asticella della stima a circa 25
mld di crediti in sofferenza. Sul
punto c'è una scadenza immi-
nente: quella del 31 marzo,
quando dovranno essere comu-
nicate all'Agenzia delle entrate
le cessioni 2022. Il relatore alla
legge di conversione del dl
11/23 Andrea de Bertoldi non si
sbottona: «Stiamo lavorando e
abbiamo buone speranze di tro-
vare una soluzione che consen-
ta di superare il problema sen-
za ricorrere alla proroga".
La fine di un'epoca. O for-

se no. Per il ministero la prati-
ca della circolazione dei crediti
fiscali in maniera libera è archi-
viata: "Il Mef (ministero
dell'economia e delle finanze)
prende atto delle decisioni de-
gli istituti di statistica indipen-
denti che mettono un punto fer-
mo sulla vicenda contabile, i ri-
flessi sul bilancio dei bonus edi-
lizi e delle cessioni dei crediti in-
trodotti a decorrere dal 2020",
spiega una nota del dicastero.
"Il governo con trasparenza,
coerenza e responsabilità è im-
pegnato ad assicurare un'usci-
ta sostenibile da misure non re-

plicabili nelle medesime for-
me". Intervenire, con il blitz del
decreto sulla cessione dei bo-
nus edilizi, per il ministero gui-
dato da Giancarlo Giorgetti è
stato "l'indispensabile presup-
posto a tutela dei conti pubblici
per il 2023, invertendo una ten-
denza negativa certificata oggi
dall'Istat. Parimenti il governo
è al lavoro con tutti i soggetti in-
teressati per risolvere il grave
problema di liquidità finanzia-
ria delle imprese ereditato da
imprudenti misure di cessione
del credito non adeguatamente
valutate nei loro impatti al mo-
mento della loro introduzione".
Sul come disincagliare i crediti
riprenderà dunque il tavolo tec-
nico. Ieri in audizione alla came-
ra, Confindustria ha avanzato
la proposta di gestire una piat-
taforma certificata di cessione
crediti tra imprese. Mentre al
ministero si lavora per una sor-
ta di corridoio fiscale per casi
specifici, in determinate situa-
zioni come Sismabonus, Ecobo-
nus con soglie Isee, incapienti,
onlus e Iacp è possibile che si
mantenga una forma di cessio-
ne dei crediti. Il resto dovrebbe
considerarsi archiviato all'espe-
rienza della ripartenza post
pandemica. Per i crediti blocca-
ti, in via informale, si sta agen-
do con moral suasion sulle ban-
che ad accelerare sulle pratiche
in istruttoria puntando a lavo-
rarle in tempi più contenuti.
Per Ance (associazioni costrut-
tori), dopo la nota Istat, si deve
fare presto proprio sui crediti
bloccati. Il Consiglio nazionale
ingegneri chiede al governo un
piano credibili sui bonus edili-
zi. Su Istat, una lettura opposta
a quella del ministero arriva
dal MSS: Emiliano Fenu ribal-
ta la prospettiva Istat in chiave
pro cessione crediti, "Nessun

buco, nessun debito aggiunti-
vo, nessuna manovra corretti-
va. L'intervento dell'Istat met-
te fine a una narrazione sbaglia-
ta e scorretta sul Superbonus.
Oggi addirittura scopriamo che
il Pil del 2021 è stato ulterior-
mente rivisto al rialzo, con un
poderoso +7%, mentre il debito
pubblico sta scendendo più velo-
cemente del previsto nel 2022.
E' la dimostrazione della bontà
dell'approccio che portiamo
avanti da sempre: il debito dimi-
nuisce con la crescita del Pil,
non a botte di austerità".
La riclassificazione Istat,

crediti di imposta pagabili.
L'Istat ricorda che con il nuovo
manuale di finanza pubblica
Eurostat "è mutato il tratta-
mento contabile del Superbo-
nus 110% e del cosiddetto Bo-
nus facciate a partire dall'anno
di stima 2020. Entrambi i credi-
ti d'imposta sono ora classifica-
ti coane crediti di imposta paga-
bili e registrati nel conto conso-
lidato delle p.a. come spese per
l'intero ammontare, coerente-
mente con il momento di regi-
strazione, ossia nel momento di
sostenimento della spesa d'in-
vestimento agevolata. Nelle
precedenti stime, le agevolazio-
ni erano state classificate come
crediti d'imposta non pagabili e
quindi registrate come minor
gettito nell'anno di utilizzo del
credito (come minore entrata
tributaria). La modifica ha com-
portato una revisione nel rap-
porto deficit/Pil per gli anni
2020 e 2021 pari rispettivamen-
te a -0,2 e -1,8 punti percentua-
li". Indebitamento all'8% del
Pil, superando l'obiettivo del
5,6% indicato nella Nota di ag-
giornamento al Def rivista e in-
tegrata a novembre. La revisio-
ne peggiorativa dunque ha por-
tato nel 2020 il deficit al 9,7%
del Pil dal 9,5% stimato a set-
tembre scorso, e nel20211'inde-
bitamento netto è stato ritocca-
to al 9%, dal 7,2% previsto in
precedenza. Il rapporto debi-
to/Pil è sceso invece al 144,7%
dal 149,8% del 2021, dato mi-
gliore rispetto alla stima inclu-
sa nella Nadef che, per il 2022,
indicava un debito al 145,7%
del Pil. E la pressione fiscale è
al 43,5%, in aumento rispetto
all'anno precedente, per effetto
della crescita delle entrate fi-
scali e contributive (+7%) supe-
riore rispetto a quella del Pil a
prezzi correnti (+6,8%).
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